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Il Rapporto Draghi 

• Il Piano Draghi invita l’UE ad aumentare gli 
investimenti di circa 5 punti percentuali del PIL del 
blocco (corrispondenti a 800 miliardi di euro 
l’anno), un livello mai visto in oltre 50 anni, per 
potenziare la sua economia.

• La crescita dell’UE è infatti da tempo 
“persistentemente più lenta” rispetto agli Stati 
Uniti, dinamica che dovrebbe spingere il blocco a 
digitalizzare e decarbonizzare l’economia rapidamente, 
così da poter competere con i suoi concorrenti a Est e 
a Ovest.

• L’ampia relazione delinea le principali sfide che l’UE 
deve affrontare attraverso una nuova strategia 
industriale



Tre aree di intervento

Innovazione: L'Europa deve colmare il
divario con gli USA e la Cina nelle
tecnologie avanzate, stimolando nuove
aziende e migliorando l'innovazione.
Decarbonizzazione: L'UE deve
trasformare la decarbonizzazione in 
un'opportunità di crescita, affrontando
al contempo i costi elevati dell'energia.
Sicurezza: Aumentare la sicurezza
riducendo le dipendenze esterne, 
soprattutto in settori strategici come le 
materie prime e la tecnologia digitale.



Il ruolo dell'innovazione

L'Europa deve incentivare
maggiormente la ricerca e 
innovazione (R&I).
L'UE spende meno degli USA in 
R&I e molte delle startup 
europee trasferiscono la loro
sede negli USA per crescere.
Con l'avvento dell'intelligenza
artificiale, l'UE deve cogliere
questa opportunità per emergere
nelle tecnologie del futuro.



Il piano per la decarbonizzazione

L'UE è leader in tecnologie pulite, 
come le turbine eoliche e i
carburanti a basso contenuto di 
carbonio.
Tuttavia, la concorrenza cinese è 
forte, grazie a sussidi massicci e 
innovazione rapida.
Serve un piano congiunto per 
integrare la decarbonizzazione e 
mantenere la competitività
industriale.



Sicurezza e Difesa prerequisiti dell’Europa 

L'aumento dei rischi geopolitici crea 
incertezza e frena gli investimenti, con 
shock geopolitici che possono 
destabilizzare il commercio.
L'Europa è particolarmente vulnerabile, 
essendo fortemente dipendente da 
pochi fornitori di materie prime critiche, 
specialmente dalla Cina.
La dipendenza dell'UE dalle importazioni 
di tecnologia digitale è elevata, con il 
75-90% della produzione di chip 
concentrata in Asia.











L’Europa tra sovranità tecnologica ed autonomia 
strategica 

• L'Europa deve sviluppare
la propria sovranità
tecnologica per 
competere a livello globale
e ridurre la dipendenza da 
fornitori esterni.



Investimenti nelle Tecnologie Strategiche

• Investimenti in tecnologie 
come semiconduttori, AI, e 
quantum computing 
saranno fondamentali per 
il futuro economico e di 
sicurezza dell'UE.



LA STRATEGIA EUROPEA
PER LA CYBERSECURITY 

Nel dicembre del 2020 la Commissione e l’Alto
Rappresentante dell'Unione per gli affari esteri
e la politica di sicurezza presentano una
nuova strategia dell'UE per la 
cibersicurezza.

Sovranità tecnologica, leadership;

Sviluppo della capacità operativa di 
prevenzione, deterrenza e risposta;

Promozione di un ciberspazio globale e 
aperto grazie a una maggiore 
cooperazione



Sovranità Digitale e Cibersicurezza

• Proteggere le infrastrutture digitali critiche
e migliorare la capacità di resilienza
informatica in tutta l'Unione.

• Il Cyber-scudo a livello dell’UE sarà 
composto da centri operativi di sicurezza 
che utilizzano l’Intelligenza Artificiale e 
l'apprendimento automatico per rilevare 
precocemente segnali di attacchi informatici 
imminenti e consentire di intervenire prima 
che si verifichino danni



Global Gateway

• Un'iniziativa strategica che mira a 
promuovere investimenti globali in 
infrastrutture sostenibili e resilienti, 
rafforzando i legami economici e 
diplomatici.

• Il Global Gateway è una strategia di 
investimento con l'obiettivo di 
mobilitare 300 miliardi di euro in 
progetti sostenibili, concentrandosi 
in particolare sull'Africa e sulle 
infrastrutture intelligenti e sicure.



Relazioni UE-USA

• Le relazioni tra UE e USA 
sono state rafforzate
attraverso il Consiglio per 
il commercio e la 
tecnologia e una stretta
cooperazione nel supporto
all'Ucraina.





Conclusione

• Un'Europa più forte e unita richiede investimenti coordinati
in difesa, infrastrutture, tecnologia e relazioni globali per 
affrontare le sfide del futuro.

• Ursula von der Leyen



GRAZIE PER LA VOSTRA 
ATTENZIONE!
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